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In difesa della sanità pubblica

Lo sciopero nazionale dei medici e veterinari del Sistema sanitario

Medici in sciopero il 25 gennaio ed a febbraio - RIPRODUZIONE RISERVATA
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nazionale in "difesa della Sanità pubblica" è stato proclamato per il
25 gennaio 2019, mentre la seconda giornata di protesta annunciata
dai sindacati si terrà nella prima settimana di febbraio. Lo rendono
noto le organizzazioni sindacali della dirigenza medica, veterinaria e
sanitaria ribadendo la bocciatura alla legge di bilancio 2019 e
confermando le due giornate di sciopero nazionale di 24 ore. La
seconda giornata di sciopero sarà proclamata, nel rispetto della
normativa, entro la prima settimana di febbraio dall'AAROI-EMAC
(Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri Italiani -
Emergenza Area Critica) che, in accordo con le altre Sigle Sindacali
ed in linea con una mobilitazione articolata su più giornate di
sciopero, mira a concentrare particolarmente nella seconda data la
protesta dei medici che rappresenta.

La protesta, affermano i sindacati, si rende necessaria a fronte delle
"deludenti risposte alle precise richieste della categoria": un
finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 2019 che preveda le
risorse indispensabili per garantire i nuovi Lea ai cittadini e per
onorare i contratti di lavoro scaduti da 10 anni: il superamento, alla
firma del CCNL, del congelamento al 2016 del trattamento
accessorio posto dalla legge Madia; la cancellazione
dell'anacronistico blocco della spesa per il personale della sanità; la
difesa dalla libera professione intramoenia; la previsione di un
finanziamento adeguato per i contratti di formazione post lauream
specialistici portandoli a 9.500 per anno "svuotando in questo modo
- rilevano i sindacati - il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10.000
giovani medici che non riescono ad accedere ad un percorso
formativo". La protesta comprenderà altre iniziative, anche di
carattere giudiziario, nei confronti di chi "intende disattendere la
sentenza della Corte Costituzionale in tema di diritto ad avere un
contratto di lavoro. Non intendiamo, inoltre, rinunciare - concludono i
sindacati medici - alla decorrenza degli incrementi contrattuali
prevista dalla normativa vigente e confermata anche dalla
Ragioneria generale dello Stato".
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AKS0053 7 SAN 0 DNA NAZ

      SANITA': SINDACATI, 25 GENNAIO SCIOPERO MEDICI =

      Secondo giornata di stop entro la prima settimana di febbraio

      Roma, 21 dic. (AdnKronos Salute) - I sindacati dei medici del Servizio

sanitario nazionale tornano sul piede di guerra contro il Governo, con

un nuovo sciopero il 25 gennaio e una seconda giornata di stop "entro 

la prima settimana di febbraio". Lo comunica in una nota 

l'Intersindacale, che raccoglie le maggiori sigle del comparto della 

dirigenza medica del Ssn.

      I sindacati "ribadiscono la bocciatura alla legge di bilancio 2019" e 

sottolineano che "la protesta si rende necessaria a fronte delle 

"deludenti risposte" alle precise richieste della categoria:

      1) Un finanziamento del Fondo sanitario nazionale 2019 - scrivono i 

sindacati - che preveda le risorse indispensabili per garantire i 

nuovi Lea ai cittadini e per onorare i contratti di lavoro scaduti da 

10 anni. E' intollerabile mettere in competizione, su risorse 

insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini e quello ad un 

dignitoso contratto di lavoro per i professionisti che quelle cure 

devono erogare;

      2) Il superamento, alla firma del Ccnl, del congelamento al 2016 del 

trattamento accessorio posto dalla legge Madia, restituendo la 

Retribuzione Individuale di Anzianità dei dirigenti pensionati, 

patrimonio contrattuale irrinunciabile delle categorie, ai fondi 

aziendali per assicurare la completa remunerazione del disagio 

lavorativo e la progressione di carriera alle nuove generazioni di 

professionisti.

      (segue)

      (Frm/AdnKronos Salute)
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AKS0054 7 SAN 0 DNA NAZ

      SANITA': SINDACATI, 25 GENNAIO SCIOPERO MEDICI (2) =

      (AdnKronos Salute) - 3) La cancellazione dell'anacronistico blocco 

della spesa per il personale della sanità, fissato al dato 2004 

ridotto dell'1,4%, per facilitare il turnover del personale aprendo 

una grande stagione di assunzioni nel Ssn in grado di fare fronte nei 

prossimi 5 anni al pensionamento del 40% dei medici, veterinari e 

dirigenti sanitari attualmente operanti come dipendenti nel Ssn, 

completando altresì i percorsi di stabilizzazione dei precari della 

Dirigenza, avviati con la legge Madia, ma ancora disattesi in molte 

Regioni;

      4) La difesa dalla libera professione intramoenia, diritto 

inalienabile della dirigenza medica e sanitaria del SSN, sancito da 

leggi e contratti e strumento fondamentale per garantire ai cittadini 

la libera scelta di un professionista e per contribuire 

all'abbattimento delle liste d'attesa;

      5) La previsione di un finanziamento adeguato per i contratti di 

formazione post laurea specialistici portandoli a 9.500 per anno, 

svuotando in questo modo il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10 

mila giovani medici che non riescono ad accedere ad un percorso 

formativo.

      (segue)

      (Frm/AdnKronos Salute)
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      SANITA': SINDACATI, 25 GENNAIO SCIOPERO MEDICI (3) =

      (AdnKronos Salute) - "La protesta comprenderà altre iniziative, anche 

di carattere giudiziario, nei confronti di chi intende disattendere la

sentenza della Corte Costituzionale in tema di diritto ad avere un 

contratto di lavoro - evidenzia la nota dell'Intersindacale - Non 

intendiamo, inoltre, rinunciare alla decorrenza degli incrementi 

contrattuali prevista dalla normativa vigente e confermata anche dalla

Ragioneria generale dello Stato".

      La prima giornata, il 25 gennaio 2019, è stata proclamata da Anaao 

Assomed, Cimo, Fp Cgil medici e dirigenti Ssn, Federazione veterinari 

e medici, Fassid (Aipac-Aupi-Simet-Sinafo-Snr), Cisl medici, Fesmed, 

Anpo-Ascoti-Fials medici, Uil Fpl coordinamento nazionale delle aree 

contrattuali medica, veterinaria sanitaria.

      (Frm/AdnKronos Salute)
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con le altre Sigle Sindacali ed in linea con una mobilitazione articolata su più giornate di sciopero, mira a concentrare 
particolarmente nella seconda data, la protesta dei medici che elettivamente rappresenta.
Le cause della protesta

La protesta si rende necessaria- spiega una nota- a fronte delle deludenti risposte alle precise richieste della categoria: un 
finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 2019 che preveda le risorse indispensabili per garantire i nuovi Lea ai cittadini 
e per onorare i contratti di lavoro scaduti da 10 anni. E’ intollerabile mettere in competizione, su risorse insufficienti, il 
diritto alla cura dei cittadini e quello ad un dignitoso contratto di lavoro per i professionisti che quelle cure devono erogare. 
Il superamento, alla firma del Ccnl, del congelamento al 2016 del trattamento accessorio posto dalla legge Madia, 
restituendo la Retribuzione Individuale di Anzianità dei dirigenti pensionati, patrimonio contrattuale irrinunciabile delle 
categorie, ai fondi aziendali per assicurare la completa remunerazione del disagio lavorativo e la progressione di carriera alle 
nuove generazioni di professionisti. La cancellazione dell’anacronistico blocco della spesa per il personale della sanità, 
fissato al dato 2004 ridotto dell’1,4%, per facilitare il turnover del personale aprendo una grande stagione di assunzioni nel 
SSN in grado di fare fronte nei prossimi 5 anni al pensionamento del 40% dei medici, veterinari e dirigenti sanitari 
attualmente operanti come dipendenti nel Ssn, completando altresì i percorsi di stabilizzazione dei precari della dirigenza, 
avviati con la legge Madia, ma ancora disattesi in molte Regioni.  La difesa dalla libera professione intramoenia, diritto 
inalienabile della dirigenza medica e sanitaria del Ssn, sancito da leggi e contratti e strumento fondamentale per garantire ai 
cittadini la libera scelta di un professionista e per contribuire all’abbattimento delle liste d’attesa. La previsione di un 
finanziamento adeguato per i contratti di formazione post lauream specialistici portandoli a 9.500 per anno svuotando in 
questo modo il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10 mila giovani medici che non riescono ad accedere ad un percorso 
formativo. La protesta comprenderà altre iniziative, anche di carattere giudiziario, nei confronti di chi intende disattendere la 
sentenza della Corte Costituzionale in tema di diritto ad avere un contratto di lavoro. Non intendiamo, inoltre- conclude la 
nota-, rinunciare alla decorrenza degli incrementi contrattuali prevista dalla normativa vigente e confermata anche dalla 
Ragioneria generale dello Stato.



Un'altra giorna
alle richieste di 
contratto dignit
guardia anche s
pensionamenti

21 dicembre 2018

ROMA - Medici sul piede di guerra contro la

manovra. Le organizzazioni sindacali della

dirigenza medica, veterinaria e sanitaria

ribadiscono la bocciatura alla legge di

bilancio e confermano due giornate di

sciopero nazionale di 24 ore. La prima, il 25

gennaio 2019, è stata proclamata da Anaao

Assomed - Cimo - Fp Cgil Medici e Dirigenti

Ssn - Fvm Federazione Veterinari E Medici -

Fassid (aipac-aupi-simet-sinafo-snr) - Cisl

Medici - Fesmed - Anpo-ascoti-fials Medici -

Uil Fpl Coordinamento Nazionale delle Aree

Contrattuali Medica, Veterinaria Sanitaria.

La seconda giornata di sciopero sarà proclamata entro la prima settimana di febbraio

dall'Aaroi-Emac (Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri Italiani - Emergenza

Area Critica) che, in accordo con le altre sigle sindacali ed in linea con una mobilitazione

articolata su più giornate di sciopero, mira a concentrare particolarmente nella seconda

data, la protesta dei medici che elettivamente rappresenta.

"La protesta - sottolineano i sindacati - si rende necessaria a fronte delle deludenti risposte

alle precise richieste della categoria: un finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale

2019 che preveda le risorse indispensabili per garantire i nuovi Lea ai cittadini e per

onorare i contratti di lavoro scaduti da 10 anni. E' intollerabile mettere in competizione, su

risorse insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini e quello ad un dignitoso contratto di

lavoro per i professionisti che quelle cure devono erogare".

Inoltre, elencano i sindacati, non soddisfano le risposte sul "superamento, alla firma del

CCNL, del congelamento al 2016 del trattamento accessorio posto dalla legge Madia,

restituendo la Retribuzione Individuale di Anzianità dei dirigenti pensionati, patrimonio

contrattuale irrinunciabile delle categorie, ai fondi aziendali per assicurare la completa

remunerazione del disagio lavorativo e la progressione di carriera alle nuove generazioni

di professionisti. La cancellazione dell'anacronistico blocco della spesa per il personale

della sanità, fissato al dato 2004 ridotto dell'1,4 per cento, per facilitare il turnover del

personale aprendo una grande stagione di assunzioni nel SSN in grado di fare fronte nei

prossimi 5 anni al pensionamento del 40 per cento dei medici, veterinari e dirigenti
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sanitari.

La difesa dalla libera professione intramoenia, diritto inalienabile della dirigenza medica e

sanitaria del SSN. La previsione di un finanziamento adeguato per i contratti di formazione

post lauream specialistici portandoli a 9.500 per anno svuotando in questo modo il limbo

formativo in cui sono ingabbiati 10.000 giovani medici che non riescono ad accedere ad

un percorso formativo".

La protesta comprenderà altre iniziative, "anche di carattere giudiziario, nei confronti di chi

intende disattendere la sentenza della Corte Costituzionale in tema di diritto ad avere un

contratto di lavoro. Non intendiamo, inoltre - concludono - rinunciare alla decorrenza degli

incrementi contrattuali prevista dalla normativa vigente e confermata anche dalla

Ragioneria generale dello Stato".
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Un'altra giornata di mobilitazione è stata annunciata per
febbraio. "Nessuna risposta alle richieste di garantire il diritto
alla salute dei cittadini e un contratto dignitoso per gli operatori
sanitari". La categoria mette in guardia anche sul pericolo che
non ci sarà un turn over a fronte di molti pensionamenti

I medici del Servizio Sanitario Nazionale hanno annunciato

un nuovo sciopero per il prossimo 25 gennaio e una seconda
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1 di 6 23/12/2018, 13:30



ribadire “la bocciatura alla legge di bilancio 2019“,

sottolineando che “la protesta si rende necessaria a fronte delle

deludenti risposte alle richieste della categoria”. A darne notizia

è l’Intersindacale, che raccoglie le maggiori sigle del comparto della

dirigenza medica del Ssn.

In particolare, i medici hanno chiesto “un finanziamento del

Fondo Sanitario Nazionale 2019 che preveda le risorse

indispensabili per garantire i nuovi Lea ai cittadini e per onorare i

contratti di lavoro scaduti da 10 anni. E’ intollerabile mettere in

competizione, su risorse insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini

e quello ad un dignitoso contratto di lavoro per i professionisti che

quelle cure devono erogare”.

Inoltre, elencano i sindacati, non soddisfano le risposte sul

“superamento, alla firma del CCNL, del congelamento al 2016 del

trattamento accessorio posto dalla legge Madia, restituendo la

Retribuzione Individuale di Anzianità dei dirigenti pensionati,

patrimonio contrattuale irrinunciabile delle categorie, ai fondi

aziendali per assicurare la completa remunerazione del disagio

lavorativo e la progressione di carriera alle nuove generazioni di

professionisti. La cancellazione dell’anacronistico blocco della

spesa per il personale della sanità, fissato al dato 2004 ridotto

dell’1,4 per cento, per facilitare il turnover del personale aprendo

una grande stagione di assunzioni nel SSN in grado di fare

fronte nei prossimi 5 anni al pensionamento del 40% dei medici,

veterinari e dirigenti sanitari.

La difesa dalla libera professione intramoenia, diritto

inalienabile della dirigenza medica e sanitaria del SSN. La

previsione di un finanziamento adeguato per i contratti di

formazione post lauream specialistici portandoli a 9.500 per anno

svuotando in questo modo il limbo formativo in cui sono ingabbiati

10.000 giovani medici che non riescono ad accedere ad un percorso

formativo”. La protesta comprenderà altre iniziative, “anche di

carattere giudiziario, nei confronti di chi intende disattendere la

sentenza della Corte Costituzionale in tema di diritto ad avere

un contratto di lavoro. Non intendiamo, inoltre – concludono –

rinunciare alla decorrenza degli incrementi contrattuali prevista

dalla normativa vigente e confermata anche dalla Ragioneria

generale dello Stato”.
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La seconda giornata di sciopero sarà proclamata entro la prima settimana di febbraio dall'Aaroi-Emac (Associazione Anestesisti 
Rianimatori Ospedalieri Italiani - Emergenza Area Critica) che, in accordo con le altre sigle sindacali ed in linea con una 
mobilitazione articolata su più giornate di sciopero, mira a concentrare particolarmente nella seconda data, la protesta dei medici che 
elettivamente rappresenta.

"La protesta - sottolineano i sindacati - si rende necessaria a fronte delle deludenti risposte alle precise richieste della categoria: un 
finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 2019 che preveda le risorse indispensabili per garantire i nuovi Lea ai cittadini e per 
onorare i contratti di lavoro scaduti da 10 anni. E' intollerabile mettere in competizione, su risorse insufficienti, il diritto alla cura dei 
cittadini e quello ad un dignitoso contratto di lavoro per i professionisti che quelle cure devono erogare".

Inoltre, elencano i sindacati, non soddisfano le risposte sul "superamento, alla firma del CCNL, del congelamento al 2016 del 
trattamento accessorio posto dalla legge Madia, restituendo la Retribuzione Individuale di Anzianità dei dirigenti pensionati, 
patrimonio contrattuale irrinunciabile delle categorie, ai fondi aziendali per assicurare la completa remunerazione del disagio 
lavorativo e la progressione di carriera alle nuove generazioni di professionisti. La cancellazione dell'anacronistico blocco della spesa 
per il personale della sanità, fissato al dato 2004 ridotto dell'1,4 per cento, per facilitare il turnover del personale aprendo una grande 
stagione di assunzioni nel SSN in grado di fare fronte nei prossimi 5 anni al pensionamento del 40 per cento dei medici, veterinari e 
dirigenti sanitari.

La difesa dalla libera professione intramoenia, diritto inalienabile della dirigenza medica e sanitaria del SSN. La previsione di un 
finanziamento adeguato per i contratti di formazione post lauream specialistici portandoli a 9.500 per anno svuotando in questo modo 
il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10.000 giovani medici che non riescono ad accedere ad un percorso formativo".

La protesta comprenderà altre iniziative, "anche di carattere giudiziario, nei confronti di chi intende disattendere la sentenza della 
Corte Costituzionale in tema di diritto ad avere un contratto di lavoro. Non intendiamo, inoltre - concludono - rinunciare alla 
decorrenza degli incrementi contrattuali prevista dalla normativa vigente e confermata anche dalla Ragioneria generale dello Stato".
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 Caos manovra, sciopero dei medici il 25 gennaio. Secondo stop a 
febbraio  
 

I sindacati giudicano "deludente" la legge di bilancio e hanno indetto due giornate di astensione 
dal lavoro per 24 ore. Annunciate anche iniziative giudiziarie. "Non vogliamo rinunciare agli 
incrementi contrattuali previsti"  

Medici in sciopero nazionale per due giorni per protestare contro la manovra. Le organizzazioni 
sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria ribadiscono la bocciatura alla legge di 
bilancio e confermano, dopo averlo annunciato senza fissare le date, che si asterranno dal lavoro 
per 24 ore in due occasioni. La prima giornata di agitazione sarà il 25 gennaio 2019, la seconda 
sarà decisa entro la prima settimana di febbraio. Si aggiungono allo sciopero dello scorso 23 
novembre. 

Le sigle che aderiscono allo sciopero 

Lo sciopero del 25 gennaio è stato proclamato da Anaao Assomed - Cimo - Fp Cgil Medici E 
Dirigenti Ssn - Fvm Federazione Veterinari E Medici - Fassid (aipac-aupi-simet-sinafo-snr) - Cisl 
Medici - Fesmed - Anpo-ascoti-fials Medici - Uil Fpl Coordinamento Nazionale delle Aree 
Contrattuali Medica, Veterinaria Sanitaria. La seconda giornata di sciopero sarà indetta dall'Aaroi-
Emac (Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri Italiani - Emergenza Area Critica) che, 
in accordo con le altre sigle sindacali e in linea con una mobilitazione articolata su più giornate di 
sciopero, mira a concentrare particolarmente nella seconda data, la protesta dei medici che 
elettivamente rappresenta. 

I sindacati: “Deludenti risposte alla categoria” 

“La protesta - sottolineano i sindacati - si rende necessaria a fronte delle deludenti risposte alle 
precise richieste della categoria: un finanziamento del Fondo sanitario nazionale 2019 che preveda 
le risorse indispensabili per garantire i nuovi Lea (livelli essenziali di assistenza) ai cittadini e per 
onorare i contratti di lavoro scaduti da 10 anni. E' intollerabile mettere in competizione, su risorse 
insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini e quello ad un dignitoso contratto di lavoro per i 
professionisti che quelle cure devono erogare”. 

Dal blocco della spesa ai contratti per i giovani medici 

Lunga la lista delle perplessità espresse dai sindacati. Non soddisfano, tra le altre cose 
"l’anacronistico blocco della spesa per il personale della sanità, fissato al dato 2004 ridotto 
dell'1,4%, per facilitare il turnover del personale aprendo una grande stagione di assunzioni nel 
SSN in grado di fare fronte nei prossimi 5 anni al pensionamento del 40% dei medici, veterinari e 
dirigenti sanitari”. Tra le richieste anche “la difesa dalla libera professione intramoenia, diritto 
inalienabile della dirigenza medica e sanitaria del SSN; la previsione di un finanziamento 
adeguato per i contratti di formazione post lauream specialistici portandoli a 9.500 euro per anno 
svuotando in questo modo il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10.000 giovani medici che 
non riescono ad accedere ad un percorso formativo”. 



  
 
 
                                                               

 Annunciate anche iniziative giudiziarie 

La protesta comprenderà altre iniziative, "anche di carattere giudiziario, nei confronti di chi 
intende disattendere la sentenza della Corte Costituzionale in tema di diritto ad avere un contratto 
di lavoro. Non intendiamo, inoltre - concludono - rinunciare alla decorrenza degli incrementi 
contrattuali prevista dalla normativa vigente e confermata anche dalla Ragioneria generale dello 
Stato". 
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Roma, 21 dic. (AdnKronos Salute) – I sindacati dei 
medici del Servizio sanitario nazionale tornano sul 
piede di guerra contro il governo, con un nuovo 
sciopero il 25 gennaio e una seconda giornata di 
stop “entro la prima settimana di febbraio”. Lo 
comunica in una nota l’Intersindacale, che 
raccoglie le maggiori sigle del comparto della 
dirigenza medica del Ssn. I sindacati “ribadiscono 
la bocciatura alla legge di bilancio 2019” e 
sottolineano che “la protesta si rende necessaria a 
fronte delle “deludenti risposte” alle precise 
richieste della categoria: 

1) Un finanziamento del Fondo sanitario nazionale
2019 – scrivono i sindacati – che preveda le risorse
indispensabili per garantire i nuovi Lea ai cittadini
e per onorare i contratti di lavoro scaduti da 10
anni. E’ intollerabile mettere in competizione, su
risorse insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini
e quello ad un dignitoso contratto di lavoro per i
professionisti che quelle cure devono erogare;

2) Il superamento, alla firma del Ccnl, del
congelamento al 2016 del trattamento accessorio
posto dalla legge Madia, restituendo la
Retribuzione Individuale di Anzianita’ dei dirigenti
pensionati, patrimonio contrattuale irrinunciabile
delle categorie, ai fondi aziendali per assicurare la
completa remunerazione del disagio lavorativo e la
progressione di carriera alle nuove generazioni di
professionisti.
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3) La cancellazione dell’anacronistico blocco della
spesa per il personale della sanita’, fissato al dato
2004 ridotto dell’1,4%, per facilitare il turnover del
personale aprendo una grande stagione di
assunzioni nel Ssn in grado di fare fronte nei
prossimi 5 anni al pensionamento del 40% dei
medici, veterinari e dirigenti sanitari attualmente
operanti come dipendenti nel Ssn, completando
altresi’ i percorsi di stabilizzazione dei precari
della Dirigenza, avviati con la legge Madia, ma
ancora disattesi in molte Regioni;

4) La difesa dalla libera professione intramoenia,
diritto inalienabile della dirigenza medica e
sanitaria del SSN, sancito da leggi e contratti e
strumento fondamentale per garantire ai cittadini
la libera scelta di un professionista e per
contribuire all’abbattimento delle liste d’attesa;

5) La previsione di un finanziamento adeguato per
i contratti di formazione post laurea specialistici
portandoli a 9.500 per anno, svuotando in questo
modo il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10
mila giovani medici che non riescono ad accedere
ad un percorso formativo.

“La protesta comprendera’ altre iniziative, anche 
di carattere giudiziario, nei confronti di chi 
intende disattendere la sentenza della Corte 
Costituzionale in tema di diritto ad avere un 
contratto di lavoro – evidenzia la nota 
dell’Intersindacale – Non intendiamo, inoltre, 
rinunciare alla decorrenza degli incrementi 
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contrattuali prevista dalla normativa vigente e 
confermata anche dalla Ragioneria generale dello 
Stato”. 

La prima giornata, il 25 gennaio 2019, e’ stata 
proclamata da Anaao Assomed, Cimo, Fp Cgil 
medici e dirigenti Ssn, Federazione veterinari e 
medici, Fassid (Aipac-Aupi-Simet-Sinafo-Snr), Cisl 
medici, Fesmed, Anpo-Ascoti-Fials medici, Uil Fpl 
coordinamento nazionale delle aree contrattuali 
medica, veterinaria sanitaria.

(Adnkronos)

Vedi anche:
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Sanità: medici intersindacale bocciano manovra, Grillo ci incontri
salute

Roma, 20 dic. (AdnKronos Salute) - I sindacati dei medici, veterinari e dirigenti sanitari bocciano la manovra economica e, "non avendo ricevuto alcuna
risposta dal ministro della Salute alla richiesta di incontro inoltrata i primi di dicembre, tornano a sollecitare un confronto". Per le associazioni di categoria
"sarebbe davvero increscioso - si legge in una lettera inviata a Grillo - organizzare un sit-in di protesta presso il dicastero da lei diretto per evidenziare, ancora
una volta, il grave disagio di oltre 120.000 dirigenti del Sistema sanitario pubblico".Medici, veterinari e dirigenti sanitari "esprimono forte disappunto - si
legge ancora nella missiva - perché la legge di bilancio 2019 accoglie solo in modo marginale" le loro richieste, "a dispetto delle promesse ricevute. Il rinnovo
di un contratto di lavoro assente da 10 anni rimane ancora in fase di stallo, non solo per la mancanza di risorse economiche ma anche per la evidente assenza di
volontà politica. In particolare, risultano ancora disattesi gli impegni assunti in riferimento al ripristino degli effetti della dinamica contrattuale sulle risorse

accessorie, attualmente bloccati dal comma 2 dell’articolo 23 del Dlgs 75/2017. Un ripristino che i professionisti del Ssn giudicano indispensabile per il rinnovo del contratto di
lavoro e che non richiede impegni di spesa aggiuntivi, trattandosi di risorse già presenti nel monte salari nazionale"."In vista della conversione in legge di provvedimenti collegati
alla Legge di Bilancio 2019, le organizzazioni sindacali, che si sono viste costrette a proclamare altre due giornate di sciopero nazionale nel mese di gennaio 2019, tornano a
ribadire la necessità di un incontro a tutela del patrimonio professionale affidatole", conclude la lettera firmata da Carlo Palermo per Anaao Assomed, Guido Quici per Cimo;
Alessandro Vergallo per Aaroi-Emac; Andrea Filippi per Fp Cgil medici e dirigenti Ssn; Aldo Grasselli per Federazione veterinari e medici; Alessandra Di Tullio del Fassid
(Aipac-Aupi-Simet-Sinafo-Snr); Biagio Papotto di Cisl medici; Giuseppe Ettore per Fesmed; Raffaele Perrone Donnorso per Anpo Ascoti Fials medici; Roberto Bonfili del
Coordinamento nazionale delle aree contrattuali medica, veterinaria e sanitaria Uil fpl.
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LAUREAM 

<<La difesa>>, si legge come quarto punto del comunicato, <<dalla libera professione intramoenia (le 
operazioni fuori dall'orario di lavoro), diritto inalienabile della dirigenza medica e sanitaria del SSN, 
sancito da leggi e contratti e strumento fondamentale per garantire ai cittadini la libera scelta di 
un professionista e per contribuire all'abbattimento delle liste d'attesa>>. Il quinto e ultimo punto 
riguarda invece la richiesta di fondi per la formazione, cioè <<la previsione di un finanziamento 
adeguato per i contratti di formazione post lauream specialistici portandoli a 9.500 per anno 
svuotando in questo modo il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10.000 giovani medici che non 
riescono ad accedere ad un percorso formativo>>. 

PRONTI ANCHE ALLE VIE LEGALI 

La protesta, conclude il comunicato di Assomed, <<comprenderà altre iniziative, anche di carattere 
giudiziario, nei confronti di chi intende disattendere la sentenza della Corte Costituzionale in 
tema di diritto ad avere un contratto di lavoro. Non intendiamo, inoltre rinunciare alla decorrenza 
degli incrementi contrattuali prevista dalla normativa vigente e confermata anche dalla Ragioneria 
generale dello Stato>>. 
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Due giornate di sciopero nazionale a genna

annunciarle sono le organizzazioni sindaca

dirigenza medica, veterinaria e sanitaria de

sanitario nazionale, che giudicano “deluden

manovra economica e chiedono “sostanzia

in nome della sanità pubblica e del lavoro 

professionisti”. Gli impegni assunti dopo lo

23 novembre, affermano, “appaiono in gra

disattesi” e la Legge di Bilancio e i decreti collegati appaiono “ciechi nel non vedere i

cui la sanità sta precipitando”.

Continua, denuncia l’intersindacale medica della categoria, “in barba al cambiamento

un finanziamento presente e futuro del Fondo sanitario nazionale irrisorio ed aleator

incrementi del PIL per gli anni 2020 e 2021 inverosimili, ed una campagna di crimina

verso i medici pubblici, sottoposti a video sorveglianza e penalizzazioni nelle loro att

professionali per colpe che non possono essere loro attribuite”. Mentre il governo “de

reddito dell’attività privata degli insegnanti ed elargisce a piene mani ‘flat tax’ alle pa

per i medici, veterinari e dirigenti sanitari vale il principio opposto, colpevoli, fino a p

contraria, di manipolare le liste d’attesa e, in caso di inadempienze ad altri dovute – 

– sospesi sine die da un’attività produttiva che garantisce libertà di scelta ai cittadini

fiscale certo”. La Legge di Bilancio 2019 e i decreti collegati, avvertono le organizzaz

categoria, “appaiono ciechi nel non vedere il baratro in cui la Sanità pubblica sta pre

sordi nel non ascoltare i tanti segnali di allarme”.
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ROMA – Come fiori in primavera, germogliano proteste a poche ore dall’approvazion

manovra finanziaria per il prossimo triennio. Sul piede di guerra, oggi, ci sono i med

organizzazioni sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria hanno infatti p

due giornate di sciopero. Una è prevista per il 25 gennaio 2019 (proclamata da Anaa

Cimo – Fp Cgil Medici e Dirigenti Ssn – Fvm Federazione Veterinari E Medici – Fassid

simet-sinafo-snr) – Cisl Medici – Fesmed – Anpo-ascoti-fials Medici – Uil Fpl Coordina

Nazionale delle Aree Contrattuali Medica, Veterinaria Sanitaria). La seconda a febbra

quella che si annuncia più ‘corposa’ in termini di partecipazione.

21 dicembre 2018

Foto LaPresse/Andrea Alfano 23/11/2018 Torino (Italia) Cronaca Sciopero Medici Nella foto: Persone aderenti al pre
Molinette. Photo LaPresse/Andrea Alfano November 23, 2018 Turin (Italy) News Doctors Strike In the picture: Peop
the preside at Molinette. Gilberto Fiore President of AAROIEMAC Piemonte and Valle D’Aosta section.
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I sindacati si dicono fortemente delusi per i contenuti del testo che dovrà essere app

Senato nelle prossime ore. Soprattutto in relazione ad alcune richieste della categori

“finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 2019 che preveda le risorse indispensa

garantire i nuovi Lea ai cittadini e per onorare i contratti di lavoro scaduti da 10 anni

organizzazioni hanno inoltre sottolineato come sia intollerabile, a loro giudizio, “mett

competizione, su risorse insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini e quello ad un di

contratto di lavoro per i professionisti che quelle cure devono erogare”.

Sono tanti altri i punti sui quali i sindacati hanno avuto da ridire e su cui si è fondata

– avvertita – di scioperare. Lo ‘scongelamento’ (che non c’è stato) del trattamento a

posto dalla legge Madia, il mancato stanziamento fondi aziendali per assicurare la co

remunerazione del disagio lavorativo oltre che la progressione di carriera per i nuovi

professionisti. Arrivando a manifestare insoddisfazione anche per le mancate rispost

cancellazione “dell’anacronistico blocco della spesa per il personale della sanità, fissa

2004 ridotto dell’1,4 per cento” e sulla “difesa dalla libera professione intramoenia”, 

sulla “previsione di un finanziamento adeguato per i contratti di formazione post laur

specialistici portandoli a 9.500 per anno svuotando in questo modo il limbo formativo

ingabbiati 10mila giovani medici che non riescono ad accedere ad un percorso forma

Giornalista pubblicista dal 2016. Amante dello sport in ogni sua espressione con la

il cinema.
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Venerdì 21 DICEMBRE 2018

La dirigenza medica e sanitaria del Ssn di nuovo in sciopero per il contratto ma non
solo. Nel mirino il sottofinanziamento della sanità, il congelamento del trattamento
accessorio, il blocco della spesa per il personale inchiodato ai livelli 2004 ridotti
dell'1,4%, gli attacchi all'intramoenia e la scarsità dei contratti di formazione
specialistica.

Le organizzazioni sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria ribadiscono la bocciatura alla legge di
bilancio 2019 e confermano due giornate di sciopero nazionale di 24 ore.

La prima giornata, il 25 gennaio 2019, è stata proclamata da ANAAO ASSOMED – CIMO – FP CGIL MEDICI E
DIRIGENTI SSN – FVM Federazione Veterinari e Medici – FASSID (AIPAC-AUPI-SIMET-SINAFO-SNR) – CISL
MEDICI – FESMED – ANPO-ASCOTI-FIALS MEDICI – UIL FPL COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE AREE
CONTRATTUALI MEDICA, VETERINARIA SANITARIA.

La seconda giornata di sciopero sarà proclamata, nel rispetto della normativa, entro la prima settimana di
febbraio dall’AAROI-EMAC (Associazione Anestesisti Rianimatori Ospedalieri Italiani - Emergenza Area Critica)
che - si legge in unota sindacale - "in accordo con le altre Sigle Sindacali ed in linea con una mobilitazione
articolata su più giornate di sciopero, mira a concentrare particolarmente nella seconda data, la protesta dei
medici che elettivamente rappresenta".

La protesta - scrivono i sindacati - si rende necessaria a fronte delle deludenti risposte alle precise
richieste della categoria:

1) un finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 2019 che preveda le risorse indispensabili per garantire i
nuovi Lea ai cittadini e per onorare i contratti di lavoro scaduti da 10 anni. E’ intollerabile mettere in competizione,
su risorse insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini e quello ad un dignitoso contratto di lavoro per i professionisti
che quelle cure devono erogare.
2) Il superamento, alla firma del CCNL, del congelamento al 2016 del trattamento accessorio posto dalla legge
Madia, restituendo la Retribuzione Individuale di Anzianità dei dirigenti pensionati, patrimonio contrattuale
irrinunciabile delle categorie, ai fondi aziendali per assicurare la completa remunerazione del disagio lavorativo e
la progressione di carriera alle nuove generazioni di professionisti.

3) La cancellazione dell’anacronistico blocco della spesa per il personale della sanità, fissato al dato 2004 ridotto
dell’1,4%, per facilitare il turnover del personale aprendo una grande stagione di assunzioni nel SSN in grado di
fare fronte nei prossimi 5 anni al pensionamento del 40% dei medici, veterinari e dirigenti sanitari attualmente
operanti come dipendenti nel SSN, completando altresì i percorsi di stabilizzazione dei precari della Dirigenza,
avviati con la legge Madia, ma ancora disattesi in molte Regioni.

4) La difesa dalla libera professione intramoenia, diritto inalienabile della dirigenza medica e sanitaria del SSN,
sancito da leggi e contratti e strumento fondamentale per garantire ai cittadini la libera scelta di un professionista
e per contribuire all’abbattimento delle liste d’attesa.
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5) La previsione di un finanziamento adeguato per i contratti di formazione post lauream specialistici portandoli a
9.500 per anno svuotando in questo modo il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10.000 giovani medici che non
riescono ad accedere ad un percorso formativo.

La protesta - informano ancora i sindacati - comprenderà altre iniziative, anche di carattere giudiziario, nei
confronti di chi intende disattendere la sentenza della Corte Costituzionale in tema di diritto ad avere un contratto
di lavoro.

"Non intendiamo, inoltre, rinunciare alla decorrenza degli incrementi contrattuali prevista dalla normativa vigente
e confermata anche dalla Ragioneria generale dello Stato", concludono i sindacati medici e della dirigenza del
Ssn.
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December 21, 2018

sanitainformazione.it/lavoro/sciopero-dei-medici-ce-la-data-25-gennaio-intersindacale-rinnovo-del-contratto-difesa-
intramoenia-piu-fondi-della-protesta/

Lavoro 21 dicembre 2018

La seconda giornata di sciopero sarà proclamata, nel rispetto della normativa, entro la prima
settimana di febbraio dall’AAROI-EMAC. «La protesta –sottolineano – comprenderà altre iniziative,
anche di carattere giudiziario, nei confronti di chi intende disattendere la sentenza della Corte
Costituzionale in tema di diritto ad avere un contratto di lavoro»

di Redazione

I sindacati medici riuniti nell’intersindacale bocciano la manovra economica 2019. E annunciano due
giornate di sciopero: la prima sarà il 25 gennaio 2019, la seconda riguarderà gli anestesisti e sarà
proclamata dall’AAROI-EMAC entro la prima settimana di febbraio.

Queste le sigle che aderiscono: ANAAO ASSOMED, CIMO, CGIL, FVM, FASSID, CISL, ANPO-ASCOTI-
FIALS MEDICI, UIL.

Cinque i punti su cui le risposte del governo sono state ritenute insoddisfacenti. A cominciare dal
mancato rinnovo del contratto assente ormai da quasi 10 anni. I sindacati chiedono «il
superamento, alla firma del CCNL, del congelamento al 2016 del trattamento accessorio posto dalla
legge Madia, restituendo la Retribuzione Individuale di Anzianità dei dirigenti pensionati,
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patrimonio contrattuale irrinunciabile delle categorie, ai fondi aziendali per assicurare la completa 
remunerazione del disagio lavorativo e la progressione di carriera alle nuove generazioni di 
professionisti».

C’è poi il nodo delle risorse al Fondo Sanitario Nazionale: i rappresentanti dei medici sottolineano 
che «è intollerabile mettere in competizione, su risorse insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini e 
quello ad un dignitoso contratto di lavoro per i professionisti che quelle cure devono erogare».

Altro punto critico è il blocco della spesa per il personale della sanità: i sindacati chiedono «la 
cancellazione dell’anacronistico blocco della spesa per il personale della sanità, fissato al dato 2004 
ridotto dell’1,4%, per facilitare il turnover del personale aprendo una grande stagione di assunzioni 
nel SSN in grado di fare fronte nei prossimi 5 anni al pensionamento del 40% dei medici, veterinari 
e dirigenti sanitari attualmente operanti come dipendenti nel SSN, completando altresì i percorsi di 
stabilizzazione dei precari della Dirigenza, avviati con la legge Madia, ma ancora disattesi in molte 
Regioni».

Infine chiedono la difesa dalla libera professione intramoenia «diritto inalienabile della dirigenza 
medica e sanitaria del SSN, sancito da leggi e contratti e strumento fondamentale per garantire ai 
cittadini la libera scelta di un professionista e per contribuire all’abbattimento delle liste d’attesa» e 
«la previsione di un finanziamento adeguato per i contratti di formazione post lauream 
specialistici portandoli a 9.500 per anno svuotando in questo modo il limbo formativo in cui sono 
ingabbiati 10.000 giovani medici che non riescono ad accedere ad un percorso formativo».

E minacciano anche le vie legali: «La protesta – riporta la nota – comprenderà altre iniziative, anche 
di carattere giudiziario, nei confronti di chi intende disattendere la sentenza della Corte 
Costituzionale in tema di diritto ad avere un contratto di lavoro. Non intendiamo, inoltre, rinunciare 
alla decorrenza degli incrementi contrattuali prevista dalla normativa vigente e confermata anche 
dalla Ragioneria generale dello Stato».
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Dirigenza  medica,  confermate
due  nuove  giornate  di
sciopero a inizio 2019

La  prima  giornata  di  protesta  della
dirigenza medica è stata fissata per il
25  gennaio;  la  seconda  sarà  proclamata
entro la prima settimana di febbraio
Le  organizzazioni  sindacali  della  dirigenza  medica,
veterinaria  e  sanitaria  ribadiscono  la  bocciatura  della
Manovra e confermano due giornate di sciopero nazionale di 24
ore. La prima giornata è stata individuata per il 25 gennaio
2019.

La seconda giornata di sciopero sarà proclamata, nel rispetto
della  normativa,  entro  la  prima  settimana  di  febbraio
dall’AAROI-EMAC  (Associazione  Anestesisti  Rianimatori
Ospedalieri Italiani – Emergenza Area Critica) che, in accordo
con le altre Sigle Sindacali ed in linea con una mobilitazione
articolata su più giornate di sciopero, mira a concentrare
particolarmente nella seconda data, la protesta dei medici che
elettivamente rappresenta..

“La protesta – sottolineano i sindacati – si rende necessaria
a fronte delle deludenti risposte alle precise richieste della
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categoria”. Richieste che, come ricorda una nota, prevedono:

1. un finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale 2019 che
preveda le risorse indispensabili per garantire i nuovi Lea ai
cittadini e per onorare i contratti di lavoro scaduti da 10
anni. E’ intollerabile mettere in competizione, su risorse
insufficienti, il diritto alla cura dei cittadini e quello ad
un dignitoso contratto di lavoro per i professionisti che
quelle cure devono erogare.
2. Il superamento, alla firma del CCNL, del congelamento al
2016  del  trattamento  accessorio  posto  dalla  legge  Madia,
restituendo  la  Retribuzione  Individuale  di  Anzianità  dei
dirigenti pensionati, patrimonio contrattuale irrinunciabile
delle categorie, ai fondi aziendali per assicurare la completa
remunerazione  del  disagio  lavorativo  e  la  progressione  di
carriera alle nuove generazioni di professionisti.
3. La cancellazione dell’anacronistico blocco della spesa per
il  personale  della  sanità,  fissato  al  dato  2004  ridotto
dell’1,4%, per facilitare il turnover del personale aprendo
una grande stagione di assunzioni nel SSN in grado di fare
fronte  nei  prossimi  5  anni  al  pensionamento  del  40%  dei
medici, veterinari e dirigenti sanitari attualmente operanti
come dipendenti nel SSN, completando altresì i percorsi di
stabilizzazione dei precari della Dirigenza, avviati con la
legge Madia, ma ancora disattesi in molte Regioni.
4. La difesa dalla libera professione intramoenia, diritto
inalienabile  della  dirigenza  medica  e  sanitaria  del  SSN,
sancito da leggi e contratti e strumento fondamentale per
garantire ai cittadini la libera scelta di un professionista e
per contribuire all’abbattimento delle liste d’attesa.
5. La previsione di un finanziamento adeguato per i contratti
di formazione post lauream specialistici portandoli a 9.500
per anno svuotando in questo modo il limbo formativo in cui
sono ingabbiati 10.000 giovani medici che non riescono ad
accedere ad un percorso formativo.

La protesta comprenderà altre iniziative, anche di carattere



giudiziario,  nei  confronti  di  chi  intende  disattendere  la
sentenza della Corte Costituzionale in tema di diritto ad
avere  un  contratto  di  lavoro.  “Non  intendiamo,  inoltre,
rinunciare – concludono i sindacati – alla decorrenza degli
incrementi  contrattuali  prevista  dalla  normativa  vigente  e
confermata anche dalla Ragioneria generale dello Stato”.

 

Leggi anche:

LEGGE DI BILANCIO 2019, ANAAO: VIOLATO IL CONTRATTO DI GOVERNO

http://www.responsabilecivile.it/legge-di-bilancio-2019-anaao-violato-il-contratto-di-governo/
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Servizio sanitario nazionale
Intersindacale medica, indetti due giorni di sciopero
21 dicembre 2018 ore 16.37
Ai medici italiani la manovra finanziaria predisposta dal governo proprio non piace. Le
organizzazioni sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria ribadiscono dunque la
bocciatura alla legge di bilancio, annunciando due giornate di sciopero nazionale di 24 ore. La
prima, che si svolgerà il 25 gennaio 2019, è stata proclamata da Fp Cgil medici e dirigenti Ssn,
Anaao Assomed, Cimo, Fvm, Fassid, Cisl medici, Fesmed, Anpo-Ascoti-Fials medici, Uil Fpl. La
seconda giornata sarà proclamata entro la prima settimana di febbraio dall'Aaroi-Emac che, in
accordo con le altre sigle sindacali e in linea con una mobilitazione articolata su più giornate di
sciopero, mira a concentrare particolarmente nella seconda data la mobilitazione dei medici che
rappresenta.

"La protesta - sottolineano i sindacati - si rende necessaria a fronte delle deludenti risposte
alle precise richieste della categoria: un finanziamento del Fondo sanitario nazionale 2019 che
preveda le risorse indispensabili per garantire i nuovi Lea ai cittadini e per onorare i contratti di
lavoro scaduti da dieci anni. E' intollerabile mettere in competizione, su risorse insufficienti, il diritto
alla cura dei cittadini e quello a un dignitoso contratto di lavoro per i professionisti che quelle cure
devono erogare". La manovra, inoltre, non soddisfa le risposte sul "superamento, alla firma del ccnl,
del congelamento al 2016 del trattamento accessorio posto dalla legge Madia, restituendo la
'retribuzione individuale di anzianità' dei dirigenti pensionati, patrimonio contrattuale irrinunciabile
delle categorie, ai fondi aziendali, per assicurare la completa remunerazione del disagio lavorativo e
la progressione di carriera alle nuove generazioni di professionisti".

Fp Cgil medici e dirigenti Ssn, Anaao Assomed, Cimo, Fvm, Fassid, Cisl medici, Fesmed, Anpo-
Ascoti-Fials medici, Uil Fpl lamentano anche la mancata "cancellazione dell'anacronistico
blocco della spesa per il personale della sanità, fissato al dato 2004 ridotto dell'1,4 per cento, per
facilitare il turnover del personale, aprendo una grande stagione di assunzioni nel Ssn in grado di
fare fronte nei prossimi cinque anni al pensionamento del 40 per cento dei medici, dei veterinari e
dei dirigenti sanitari". Altre questioni poste dai sindacati sono "la difesa dalla libera professione
intramoenia, diritto inalienabile della dirigenza medica e sanitaria del Ssn; la previsione di un
finanziamento adeguato per i contratti di formazione post lauream specialistici, portandoli a 9.500
per anno svuotando in questo modo il limbo formativo in cui sono ingabbiati 10
mila giovani medici che non riescono ad accedere a un percorso formativo". La protesta
comprendera' altre iniziative, "anche di carattere giudiziario, nei confronti di chi intende
disattendere la sentenza della Corte costituzionale in tema di diritto ad avere un contratto di lavoro.
Non intendiamo, inoltre, rinunciare alla decorrenza degli incrementi contrattuali prevista dalla
normativa vigente e confermata anche dalla Ragioneria generale dello Stato".

Archiviato in: Scioperi e vertenze

Intersindacale medica, indetti due giorni di sciopero https://www.printfriendly.com/p/g/kbxEDJ
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